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POLITICA DI LAVORO
P olitica di Lavoro!
Ecco il grido che lanciato  dalI’On. 

M aggiorino F e rra r is  nel suo articolo 
« Ora P resen te  « è illu s tra to  da altro  
splendido sc ritto  che fa  seguito  al me­
desimo e che è pubblicato  nel secondo 
fascicolo del 16 corr. Giugno della 
Nuova Antologia.

Codesto grido fu  raccolto dal Paese 
e risuonä  in ta n ta  p a r te  d ’I ta lia  la 
quale sen te  che la  redenzione m orale, 
che l ’avvenire economico, che la  g ran ­
dezza della  p a tr ia  è nel lavoro.

Ma che cosa è q u es ta  politica di la­
voro? —  quale la  genesi, quali i lim iti, 
le esplicazioni p ra tiche  e i fini di una 
politica siffa tta?

Ecco ciò che .con form a splendida, con 
profondità e p ra tic ità  di vedute e con 
logica di uomo nudrito  di buoni e sani 
s tu d i economici sociali e finanziari si 
propone di d ich iarare  l ’illu stre  nostro  
deputato  Maggiorino F e rra ris .

Ci to rn a  im possibile , anche per la 
b rev ità  del tem po e p e r  la  tira n n ia  
dello spazio, r iassum ere  degnam ente uno 
studio così serio  e profondo.

Ci lim iterem o a  ricordarlo  al le tto re  
che p o trà  g usta rlo  e m editarlo  p er in­
tero  nelle pagine della  Nuova Anto­
logia e p e r  o ra  ne toccherem o s in te ti­
cam ente i pun ti p rinc ipa li.

La causa  vera, in tim a, — m orale ed 
economica ad un tem po —  del m ales­
se re  nazionale e delle sue tr is ti  esplo­
sioni recenti, risiede, Egli dice, nel p ro ­
fondo squ ilib rio  t r a  ricchezza e popo­
lazione.

Com piuta l’un ità  nazionale, conquista te 
le libere is tituzion i, è ch iusa la  grande 
epopea politica che accendeva il p a tr io t­
tism o, addolciva la  rassegnazione, san ­
tificava le sofferenze. Oggi, i popoli sono 
to rm en ta ti da  problem i economici, so­
ciali e m orali che invocano una  d iscus­
s io n e , che impongono una soluzione ; 
oggi essi dom andano pane e. lavoro e 
n e lla  p aro la  del Gran Re, apprezzano le 
istituzioni anche in ragione dei benefici 
che ne ricevono.

Causa del disagio’ m ateria le  e m orale 
del paese  sono: la scarsità della ric­
chezza nazionale, l'eccesso della po­
polazione che la  p ro d u c e , la  divide e 
Consuma.

La torta è piccina e siam o troppi 
in  fam iglia  a  dividerla.

N ecessità adunque di u n ’equa d is tr i­
buzione di q u es ta  torta... cioè di co- 
d es ta  ricchezza nazionale —  Soluzioni 
necessarie , rim edi inevitab ili sono:

Aumento della  ricchezza p riv a ta  in 
I ta lia  ;

Freno all’accrescimento della popola­
zione;

Equa distribuzione della produzione 
nazionale.

Quale vasto campo I
Accenneremo per sommi capi i prov­

vedim enti che l’au tore ritiene necessari 
a  rim ediare lo squilibrio t r a  il difetto 
di ricchezza nazionale e l ’ eccesso di 
popolazione.

L’ aum ento di ricchezza richiede ca­
p ita le  e lavoro.

Il lavoro sebbene insufficientem ente 
is tru ito  e quindi meno produttivo e più 
costoso, abbonda in Ita lia . Invece il ca­
pitale  è insufficiente e caro.

Da Roma in giù l’I ta lia  economica ed 
ag ra ria  è corrosa ed is te rilita  dall’£7- 
sura.

Governo e Parlam ento hanno il dovere 
di p rep ara re  e m antenere ferm am ente 
le condizioni necessarie perchè il capi­
ta le  estero a  miglior m ercato affluisca 
in Ita lia , vi cerchi stab ile  impiego e v i 
diventi un fa tto re  efficace del rinnova­
m ento economico del Paese.

E qui l’on. Maggiorino F erra ris  enu­
m era e spiega queste condizioni che 
rin traccia  all'Ordine pubblico , nella 
Politica estera d ignitosa m a coordinata 
alle condizioni del Paese, —  nel Pa­
reggio finanziario sicuro, perm anente 
assoluto  nel bilancio dello S tato e in 
quello delle Am m inistrazioni provinciali 
e comunali.

« In  un migliore sindacato della 
« pubblica spesa, nella semplificazione 
u dei servizii, e nella riform a dei nostri 
« ordinam enti v’ha ancora, egli dice, il 
a m argine di non spregievoli economie 
« organiche. » —  N ella Circolazione 
sana , ord inata, in teram ente  basa ta  su 
principii commerciali e su l corretto  fun­
zionamento del Tesoro e degli I s titu ti 
d i em issione.

^all'ordinamento del credito pubblico 
e privato  in guisa da in iziare una lo tta  
tenace, vittoriosa contro l'usura che a l­
l ’om bra di principii do ttrinari, fiorisce 
largam ente in Ita lia  e vi ostacola la  
espansione della v ita  economica.

Nelle leggi commerciali oneste su lla  
procedura, su ll’in terpretazione dei con­
tr a t t i  in  base a ll’equità , su lle  società 
anonim e, sui fallim enti. Nelle riforme 
nei servizii e nelle tariffe delle fer­
rovie, della navigazione, delle poste , dei 

“telegrafi e dei telefoni.
Nell 'espansione commerciale;  nella  

politica agraria .—  che egli proclam a 
la base del' rinnovam ento economico del 
Paese e nella trasformazione tributaria 
graduale.

A m igliorare le condizioni generali del 
Paese, continua l’au tore; conviene agire 
nel tempo stesso sopra  l ’increm ento 
della  popolazione in gu isa  da ridurlo  nei 
p iù  r is tre tti  lim iti possibili.

F a tta  astrazione da una maggiore 
prudenza ne! con tra rre  m atrim oni e nel 
costitu ire  larghe fam iglie, e dato il nu­
mero a ttu a le  di nascite —  che ogni anno 
eccede di circa 320,000 il numero delie 
m orti —  non rim ane che un solo, do­
loroso, tr is te , m a inevitabile rimedio, 
accrescere l'emigrazione.

Bisogna in trodu rre  in Ita lia  l’usanza, 
così frequente in Ingh ilte rra  e che va 
estendendosi in Germania, che anche le 
famiglie agiato, quando sono num erose, 
mandano uno o più figli a ll’estero, in 
E uropa od oltre m are, ad iniziarvi la 
p rop ria  fortuna. Questa è la via per cui 
devono avviarsi i fiacchi discendenti di 
Genova e di Venezia antiche, se non 
vogliono re s ta re  soffocati entro gli an­
gusti confini della p a tr ia  moderna.

Parlando dei lavori pubblici d im ostra 
in modo razionale e convincente come 
essi altro  non siano che espedienti tem ­
poranei utili solo quando rispondano ai 
veri bisogni dell’economia nazionale e 
tendano, nei lim iti del bilancio, ad ac­
crescere i mezzi di comunicazione e di 
scambio nel paese.

Al glorioso compito di alleggerire for­
tem ente  i carichi che pesano sulle classi 
popolari occorrono quelle riform e che noi 
abbiamo già accennate nell’ultimo numero 
di questo periodico riferendo l’in terv ista  
dell’on. F erraris  col redatto re della Tri­
buna.

L’au tore le divide in tre  categorie, 
riform e necessarie , riforme utili e r i­
forme desiderabili, e le illu stra  m aestre­
volmente. Conchiude augurando che i 
giorni trascorsi siano soggetto di dolore 
sì ma non di sconforto e che si serbi 
viva ed operosa la  fede nelle forze, r i­
p a ra tric i delle libere istituzioni, nei de­
stini di un popolo che, a ttraverso  a  mille 
difficoltà, ha  com piuta la  sua  unità  n a ­
zionale.

A codesto lavoro che, come si disse, 
fa  seguito  a ll’Onz presente, te r rà  dietro 
un terzo articolo: Risanamento politico 
di cui non mancheremo di occuparci nelle 
colonne di questo giornale, perocché 
questi tre  articoli costituiscono per così 
d ire un serio, stud iato  e razionale pro­
gram m a in cui si mettono netti dinanzi 
al- Paese i problemi che si impongono e 
le soluzioni loro, e perchè in essi si 
pongono a  nudo certe  piaghe e se ne 
add ita  la cu ra  benefica e ferma.

E C H I
Deir Esposizione di Torino

(Comunicati del Comitato).

Il Concorso internazionale di Musica —
Diamo l ’elenco delle Società che prende­
ranno p a rte  al grande Concorso_ nazio­
nale ed in ternazionale di m usica, che

avrà luogo nei giorni 1, 2 e 3 del p ro s­
simo mese di luglio, in Torino, e che 
sa rà  uno fra  i più im portanti che mai 
siansi tenu ti, dacché prom isero di p a r­
teciparvi 97 Società corali e m usicali 
ita liane e 67 estere.

Le Società corali italiane sono le se ­
g u en ti: G. Donizetti (Milano), V. Bellini 
(Milano), Gioachino Rossini (Modena), 
Orfeonica Felsinea (Bologna), Il Colpo 
(Monza), V. Bellini (Ferrara), Teatro mu­
nicipale (Modena), Monzese (Monza), Do­
menico Silveri (Macerata).

Molto più num erose sono le Società 
corali estere , partico larm ente francesi.

La Banda m unicipale di Torino non 
concorrerà, lim itandosi a  fare il servizio 
d ’onore.

Nella divisione di « Eccellenza « sono 
inscritte  le Bande di Verona, Acquaviva 
delle F o n ti, P is a ,  N ovara , Voghera, 
Cuneo, Terni, Foggia, Pavia.

Nella divisione 1*: Gallarate, Setti- 
gnano da Fiesole, A lessandria, Savona, 
C astagnaio, San Remo, Albenga, Pontas- 
sieve, Foggia, G uastalla, A bbiategrasso 
(La Filarm onica e la Libertà), V illabar- 
tolomea, F erra ra  e Novi Ligure.

Divisione 2*, Sezione l a : Cornigliano 
Ligure, B uttig liera A l ta , Alassio (G. 
Verdi), Pegli, Monza, Sestri Ponente, 
Casale, Val Cecina, Campo Ligure, Chia­
vari, Santena, Pegognaga, Chieri (Re­
gina M argherita) e Gallarate.

Divisione 2“, Sezione 2a: Leynì (La 
R isorta  « V ittorio Ferrerò » ), Rivoli, 
Serravalle Sesia, S. Benigno Canavese, 
Castellazzo Bor. (Gamondio), Casteggio, 
Fossano, Codogno, Alassio (Cristoforo 
Colombo), Castellazzo Bormida (Filar­
monica Vecchia), Settimo Vittone.

Divisione 2a, Sezione 3a: Pianezza, 
Robbio, Caraglio, Brusasco, S. Ambrogio 
di Susa, Corio, Brandizzo, Cuorgnè, Ca- 
losso d ’A sti, Roddi di Alba, Volpiano 
(La Volpianese) e Balangero.

Vi saranno inoltre 28 musiche m ili­
t a r i , cioè: 2° reggim ento g ranatieri 
(P a rm a ) , Legione allievi carabinieri 
(Roma), 1° reggim esto g ranatieri (P ia­
cenza), e Corpo Reali equipaggi (Spezia) 
Concorso speciale.

Più 24 m usiche di reggim enti di fan­
te ria  che prenderanno parte  al Concorso 
m ilitare.

Un grandioso festival, che si te r rà  
nel nuovo Ippodromo, chiuderà il Con­
corso.

Concorso internazionale di Veicoli au­
tomobili —  Il term ine per le iscrizioni 
al Concorso internazionale di veicoli au ­
tomobili è prorogato a tutto il 30 
giugno, e le vettu re  dovranno essere  
p resen ta te  nel recinto dell’Esposizione 
non più tard i del 10 luglio.

Ricordiamo che p er la  corsa di prova 
vi sono premi per o ltre L. 10,000 
(diecimila).


